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REPUBBLICA ITALIANA 

Consiglio di Stato 

Sezione Consultiva per gli Atti Normatì.i 

Adunanza di Sezione del lO marzo 2016 

NUMERO AFFARE 00366/2016 

OGGETl'O: 

Ministero degli affari esteri e della cooper.azione internazionale 

Schema di decreto del Presidente della Repubblica recante 

regolamento di riorganizzazione det Ministero degli affari esteri e della 

cooperazione imernazionale, a norma dell'art. 20 della lege;e Il agosto 

2014. n. 125. 

LA SEZIONE 

Vista la relazione uasmessa con nota 17 febbraio 20'15 n. 3251520, 


con la quale ti Ministero degli affari esteri c deHa cooperazione 


internazionale· l; fficio legislativo· ha chiesto il parere dci Consiglio 


di Stato sullo schema di regolamentu in oggetto; 


esaminati gli atti e udito il relatore, consigliere Elio Toscano; 


Premesso. 



1. Come è noto, la legge 11 agosto 2014, n. 125, ha nnnovato 

integralmente il quadro istituzionale dclb coopemzìone interna,"lonale 

allo sviluppo, allineando il modello italiano a (juello largamente 

prevalente In Europa e fra i Paesi aderenti all'OeSE anche mediante 

l'istituzione dell' Agenzia italiana per la cnoperazione allo sviluppo (di 

seguito Agenzia). 

Mentre all' Agenzia sono riservate attività a carattere tecnico-operativo 

connesse alle tàsi d'istruttoria, formulazione, finanZiamento, gestione 

e controllo delle iniziative di cooperazione, il Mimstero degli affari 

esteri e della coopcJazione internazionale (di seguito f\'IAECT) cura 

l'analisi e la programmazione delle politiche, nonché la gestione dei 

profili più propriamente dì politica e~tera connessi con le attivid di 

cooperazione allo sviluppo. 

In pnrticolare, l'art. 20 della legge 125 del 2014 dispone che 

l'organizzazione del Ministero sia riordinata in coerenza con 

('istituzione dell'Agenzia con W1 regolamento da emanare al sej)~1 

dell'art. 17, comma 4-bis, della legge n. 400 del 1988. 

A tal fine l'Amministrazione ha predisposto lo schema di regolarnemo 

in oggetto con il quale, oltre a dare attuazione a qll:lnto dispOHO dal 

citato art. 20, intende apportare ulteriori modifiche all'impianto 

organizzativo compkssivo del Ministero, rese necessanc 

dall'evoluzione normativa dal 2010 a 0!5b>1. 

Il provvedimento si compone di quattro articoli, con i qunli 


rispettivamente: 


. sì novella il cl.P.R, 19 maggio 2010, n. 95, recante il regolamento di 


norganiL.zazionc del lvlinistcro degli affari esteri (art. 1); 


- si novella il d.P.H. 10 febbraio 2010, n. 54, in l11atena di fu nz.loni 


amministrative e contabili (an. 2); 




• 


- si dichiara l'invariam~a finanziaria (art. 3); 


- si dispongono le abrogazioni (art. 4). 


2. Articolo 1. 

a. Il comma l, lettera a), numeri 1) e 2) dello schema modifica l'art. 

qe\ d.P.R n. 95/2010 e prevede la soppressione deil'incarico dì Vice 

direttore generale/Direttore centrale, attribuito a dirigenti dì seconda 

fascia appartenenti ai ruoli dellvlimstero, presw In Direzione generale 

per le rig()r~e e l'innovazione e presso l'l Direzione generale per 

l'amministra,done, l'informatica e le comunicazioni, nonché la 

riduzione da "novantasei" a "novanta" deglI uffici dì l1vello 

dirigenziale non generale presso il MAECI. 

b. Il comma 1, lettera b), numeri 1) e 2) interviene sull'articolo 4, 


comma 1, dci d.P.R. n. 95 del 2010, ampliando le competem:e 


dell'I spettorato generale del lVlini!itero e di:!gli uffici all'i:!stcro al quale 


sono conferiti 11 compito di promuovere la cultura della legalità e più 


incisive responsabilità in materia di ~icurc7.7.a dd personale e degli 


uffici, anche per ciò che concerne la defini7.jonc delle rdative misure. 


Coerentemente con i maggIOri impegni, all'Ispettorato generale viene 


aggiunto un posto f uozione attribuito a consiglìere mirùHeriale. 


c. Il comma 1, lettera c), numeri 1), 2) e 3) appnrra le seguenti 


modificazioni all'art. Sdcl vigente regolamento di nrgani7.7.azìonc: 


- assegna alla Direzione generale per le risorse e l'informazione il 


compito di prestare la propria collaborazione, in sostituzione 


dell'Istituto diplomatico, alla formazione dei funzionari pubblici nelle 


materie comunitarie; 


- dispone che l'Autorità nazionale UAMA (Unità per le autorizzazioni 


dei materiali d'armamento), di cui all'art. 7 -bù della legge 9 luglio 1990, 


Il. 185, operi nell'ambito della DircziOI1l' genemle per il sisrema Paese. 
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d. Il comma 1, lettera c), numeri 5), e 6) ridctìnisce le competenze c la 

struttura della Direzione generale per la cooperazione allo svliuppo 

(DGCS), in applicazione dci criten disposti dall'articolo 20 della legge 

n. 125 del 2014, riformulando il comma 8 dell'an. 5 del d.P.R. n. 95 

del 2010 e aggiungendo un comma 8~bis. 

In particolare, si dispone la riduzione del numero degli uffici di livello 

dirigem:ialc: non generale della DGCS dagli attuali tredici a non più di 

sette e si rinvia yuanto alle competenze di ciascuno a un succesSIvo 

decreto rrunisteriale. 

Si prevede, pOI, che la DGCS CU!!, d'inte,;a con le altre Direzioni 

generali competenti, la rappresent:mza politica e la cot:renza delk 

aZ1011l el eli'I talia ID marena dì cooper:v.lone allo sviluppo nelle 

relazioni bilaterali, multilarerali e con l'Unione europea. 

Si sottolinea nella relazione illustrativa che, per aumentare la coerenza 

dell'azione esterna del nostro Paese nel settore, dando ar.ma%ìone ad 

uno degli obiettivi fondamentali detla legge n. 125 del 2014, è stato 

previsto il trasferimento alla DGCS ili due competenze atrualmente 

svolte da altre strutture del Ministero: la tmtra:done delle relazioni 

relative agli strumenti finanziari in materia <li Ci Joperazione allo 

sviluppo e di politiche di vicinato dell'Unione europea e l'eserciZiO 

delle competenze del MAECJ in materia di banche (; t'meli 

multilaterali eli sviluppo e dì finanziamento allo sviluppo, inclusi gli 

,trumenti innovati vi. 


] n tale contesto, la DGCS cura l'elaborazione di incHIizzi per la 


programmazione in relazione agli obiettivi da conseguire, ai Paesi, alle 


aree di ìntch'ento e agli strumenti da impiegare, avvalendosi del 


supporto del!' Agem.ìa c, con particolare riferimento ai crediti. 


confessionali, della Cassa Depositi c Prestiti S.p.A. 




A norma della legge n. 125 del 2014, alla DGCS competono anche la 

pmpo~ta di contributi \'olonmn alle organizzazioni internazionali, di 

in tervmti umanitari e di crediti concessionali; la valumzione 

dell'impatto degli interventi di cooperazione allo sviluppo e la verifica 

del raggiungìmen to degli obiettivi pmgrammaticl. 

Infine, per consentire alla nGCS dì esercitare il ruolo di supporto 

all'esercizio delle competenze :ltuibuite al Mini:mo e l1J Vice tvlinistw, 

è previstO che la Direzione generale assicuri, medianre propri 

funzionari, i servizi di segre1:<'ìriato degli organismi collegiali previsti 

dalla lq?,ge n. 125 del 2014, ovvero il Comitato intenninisteriale per la 

cooperazione allo sviluppo, il Comitato congiunto per la cooperazione 

allo sviluppo e il Cnmiglio nazionale per la cooperazione allo 

sviluppo. 

c. 11 comma 1, lett. e), Il1seLÌsce nd d.P.R. n. 95 del 2010 un articolo 

9-bis, volto a valorizzare l'apporto p!Ofc~,ionale della diri[';enz<l 

amministrativa e dell'area della promozione culturale (APC) dci 

MAECl. 


1n particolare, il comma 2 dell'articolo 9-bis fissa il numero dcgii 


incarichi attribuibili a dirigenti dì I fascia in 1mlia ed all'estero 


(massimo 8 unità), così come definito dai decreti del Presidente dc] 


Consiglio dei Ministri 31 maggio 2011 e 25 luglio 2013. 


Nello speci.fico, con riferimento all'Italia, vengono mantenuti gli 


incarichi di direttore generale per l'amministrazione, l'informatica e le 


comunicaZIoni, nonché i restantI sette lI1carìchi dj consigliere 


mil1isteriale. 


A valere su rali sette incarichi, due corrispondono a posizioni gli!. 


ptesentì (una presso l'Ispettorato generale del ì\lini>;tero c degli uffici 

all'estero e una, già prevista dal d.P.R. 11. 95 dci 2010, relativa al 



coordinatore per il bilancio presso la Direzione generale per le risorse 

e l'innovazione), due corrispondono ad altrettante posizioni di 

direttore centrale (incaricato, analogamente alle medesime poslZ1om 

rivestite in ~ltre articolazioni da funzionari diplom~tici di grado 

equivalente, del coordinamentO di più uffici presso la Di.rezione per le 

risorse umane e l'innO\'azione e presso la Direzione generale per 

l'amministrazione, l'informatic~ e le comunicazioni) e tre incarichi 

snno rclad\"j a funzioni di consulenza, ricerca, studio e coordinamento 

in materia giuridica, amministrativa e di bilancio presso le strutture 

dirigenziali generali. 

In relazione si pone 10 evidenza che l'attribuzione di compiti di 

coordinamemo ai posti dì consigbere ministerialc di prima fascia è 

coerenre con le modifiche in materia di dirigenza pubblica contenute 


nell'articolo 11 della legge delega 7 agosto 201 n. 124. 


Il comma 3 del medesimo articolo propone una determinazione 


agglOrnata degli incarichi riservati ai dirigenti di jJ fascia deJJ'area 


amministrativa pre~s() la sede metropolitana, mentre il comma 4 


individua come riservati alla dirigenza dell'area della promozione 


culturale (A PC) gli incarichi di esperto ai sensi della legge 22 dicembre 


1990, n. 401 per la promozione culturale con fum:ioni di consulenza, 


ricerca e studio. 


n comma 5 elenca gli incarichi di capo ufficio dirigenziale non 


generale che possono essere atTribuid alternativamente a persDnale 


dirigente o delJa carriera diplomatica. 


TI comma 6 precisa, anche al fine di prevenite pmsibili contenzIOSI, 


che la destinazione dci dirigenti all'esrero resm snggcrta alla normativa 


di settore recata dal d.P.R 5 gennaio 1967, n. 18 che disciplina il 




servizio all'estcro e al quale rinvia anche il d.lgo. n. 165 del 2001 (ane 

6, comma 5, 19, comma 11, c 45, comma 5) 

In definitiva, con l'art. 9-bis si porta a tcnrune la revISione degli 

incarichi attribuibili ai dirigenti non appanenenti alla carriera 

diplomatica in funzione della nuova organizzazione del Ministero, con 

conseguente superamento della ripartizione prevista dal deerero del 

Presidente della Repubblica 10 agosto 2000, n. 368, del quale si 

dispone l'abrogazione all'art. 4 dello schema di regolamento in esame. 

3.Articolo 2. 

Interviene sul d.P.R. n. 54 del 2010, eliminando l'adcmpimcnro 

(meramente cartolare) della comunicazione al IV!inistcro ai fini 

dell'autorizzazione per le variaZJOnl di bilancio di carattere 

compensativo disposte dal titolare dell'ufflcio estero. 

4. Articolo 3. 


Reca la clausola d'invarianza finanziaria. 


5. Articolo 4. 


In coerenza con quanto previsto dall'art. 1, comma 1, lettera e), l'art. 4 


dispone l'abrogazione del d.P.R n. 368 del 2000, che individua i posti 


funzione di livello dirigenziale del MAECI non attribuibili a personale 


della carriera diplomatica, nonché dell'art. 12 de.! d. P.R. 19 dicembre 


2007, n. 258 (decreto organizzacivo del IVlinisrcro, del quale è ancora 


in vigore soltanto detto articolo). 


6. Al testo, che reca la bolJinatura della Ragioneria dello Stato, sono 


allegaci il concerto del Ministro per la semplificazione c la pubblica 


amminisrrazione, l'avviso favorevok del JVI.inistero dell'economia e 


delle finanze, nonché le relazioni di ri1.o. 


Considerato. 



ì. La Sezione rileva innanzitutw che il provvedimento no.rmativo In 

esame non si limita ad apportare all'oq,,'anizzazione del l"lAEe! gli 

adeguamenti cotlScguenti all'istituzione dell'Agenzia e a rimodularc i 

compiti della Direzione generale per la cooperazione e lo sviluppo in 

applicazione di quanto disposto dall'art. 20 della legge 11 agosto 2014, 

n. 125, ma interviene ' come peraltro dichiarato nella relazione 

illustrativa, sull'intera strutftlra ministerialc per apportarvi correttivi, 

che, seppl1re ammissibili con gli strumenti approntati dall'art. lì, 

comma 4,bis della legge n. 400 del 1988nell'esercizio del potere di 

verifica periodica della rispondenza dell'organizzazione ministerùle 

alle esigenze, ampliano considerc\'olmenre l'ambito dell'intervento 

regolamentare proposto nspetto a quello previsto dal citato art. 20 

delle legge n. 125 del 2010 . 

.Di conseguenza, il titolo del prtl\'vedimento dev'essere modificato per 

fenderlo coerente con le disposizioni nello stesso contenute. AI 

riguardo, sembrerebbe più appropriato il seguenre titol.o: "ScÌJema di 

decreto del Presidente de!fa Repllbblica IUal1te attllCl'lioue dell'art. 20 dtllCl legge 

Il agOJto 2014, Il. 125, nOllché a/tre T/lod!ficbe a/l'orgalli:;;::{p'?/OlIe e di pO.ftì dì 

f/lll'(jonc di fiNello din"gcn'lia!e dellvfil1ùtelYl degli a(j;717 ested e dd/a cooperazjolle 

ifltemazio1la/e". 

Posto poi che il ncor50 alla tecn.ica della novella per introdurre; 

modiflcazioni cd integrazioni a di,posizioni vigenn deve sempre 

privilegiare la chiarezza, in modo da rendere a tura perfettamente 

comprensibili i contenuti della deci,ione normari\'a, si osserva che la 

cooccncrazinne deUe numerose modìtiche al d.P.R. 95/20 lO in un 

solo articolo appare di lettura molto dìsag<::vok, poiché moltiplica i 

Sotto·riferimenti interni all'articolo (commi, INtere, numeri interni aUe 

lettere). A ciò $i aggiunge che la relazione illL1,;trativ~ non segue 



nell'esposizione l'ordinc numerico degli articoli, con ['effetto di 

cl ere ancora plU d·fficolt sa la rle"rc" delle disl)osizioniren I o,. ~" 

considera te. 

Inoltre, per il fururo, si invita l'Amministrazione proponente a 

trasmettere, assieme allo schema, anche un testo completo e 

coordinato del regolamento novellaro, con le; modifiche (integrative e 

sOpptcssive) apportate dallo schema 111 oggettO debitamente 

evi.denziate, o in alternativa un testO a fronte tra le due verSIOni. 

8. Passando all'esame dell'articolato, un primo ri1Jevo va effettuato 

con riferimento all'art. 1, comma 1, letto c), n. 1), il quale - come detto 

in premessa - sostituisce il soppresso Istituto dIplomatico alla 

Direzione genera1c per le risorse e l'informazione nel compito di 

prestare la propria collaborazione alla formazione dei funzIOnari 

pubblici nelle materie comunit1rie. 

In proposito, guesto Consiglio di Stato rileva che la Scuola superiore 

della pubblica amministrazione, rrasformata in Scuola nazionale 

dell'amministrazione (SNA)in ottemperanza a guanto disposto dal 

d.lgs. 1
0 

dicembre 2009, n. 178, ha aSsunto il ruolo di ente unico di 

eccellenza prepostO aUa formazione dei dipendenti pubbhci, anche per 

ciò che riguarda la promozionc e il so';t(::gno 

dell'imernazionaliì:zazione degli ste~si (art. 2). ;\ tal flllc, nel comitato 

di gestione della Scuola è presente anche un rappresentante del 

Ministro degli affari esteri. 

Coerentemente con tale riforma, l'ano 21 del d.l. n. 90 dci 2014, "al 

fine di razioualizzare il sistema delle scuole di formazione delle 

amministrazioni ccmrali, eliminando la duplicazionc degli organismi 

esÌstenti", ha disposto l'unificazione delle scuole di formazione delle 



amministrazioni cent.rali, sopprimendo, tra gli alt.ri, anche ],J stituto 

diplomatico e concentrando funzioni e risorse in capo alla SN A. 

Il combinato disposto delle disposizioni di legge sopra menzionate ha 

una chiara ratio di unificazione e r.azionali7.Zazione della poliCj' della 

fonnazione del per$Onale delle amministrazioni centrali; pofi,)' che, ad 

avviso di questo consiglio di Stato, riveste importanza cruciale per 

conseguire effettivamente il rmnovamemo, la modeminiazione, 

l'intetnazional.izzazÌone della pubblica amministrazione tramite le 

donne e gli uomini che, a tutti i livelli, la fanno vivere. 

Pewlnto, in ragione dei descritti, tassalivi vmcoli dJ legge, la Dire"ione 

generale per l'Unione europea è rcnuta a collaborare con la SNA per 

la fonna"ione dei funzionari pubblici nella materie comuniDlrie, cosi 

come in precedem:a avvenuto con il disciolto htitllto Jiplomatlco: in 

tal senso deve essere modificata la dispm:lzione dello schema che, in 

contrasto con il Citato Jettato legislativo, prt'vede che dena 

collabora?:ione si sviluppi con la Dire;ònm: generale per le risorse t: 

l'inn()va~i()ne dello stesso IVfinistero. 

Analoghe considerazioni valgono anche per la fotmazlone e il 

perfezionamento professionale del personale JeI ì\JAECl, che, ai semi 

Jell'art. 5, comma 9, lettera o), Jel d.P.R. n. 95 Jel2010, è curato Jalla 

DIrezione generale per le risorse e l'innovazione, la quale Jovrà 

avvalersi necessariamente della SNA in sostituzione delt'lstÌLuto 

diplomatico, modificando conseguenrememc l'art. 1, comma 1, lett. c), 

n. 7) dello schema in oggetto. 


In considerazione dell' espresso disposto legislativo ;;Opl':! richiamato, 


il duplice adeguamento del testo in tal senso viene posto dalla Sezione 


C0111e condizione alla prosecuzione dell'iler dì approvazione del 

provvedimento all'esame. 



,-----------_.-_.~-. 

9, Per <ju<lnto riguarda poi l'Autorità nazionale ~ UAMA (an, 1, 

comma 1, lettera c), n. 3) dello $chema), sì condÌ\;t!ono le iniziali 

osservazioni del Dipartimento per la semplifIcazione e la pubblica 

amministrazione, che ha segnalato l'upportunìr.à che detta AuWlità, in 

funzione dei comp.iri a cui è preposta, goda di una più ampia sfera cii 

autonomia, che ne sconsiglia l'inquadramento in una delle Direzioni 

generali. 

10. L'art. 1, comma 1, lettera c), n. 5), Jdlo ,chema rifonnula il 


comma 8 dell'an. 5 del d.P.R, n. 95 del 2010 e riguarda, più 


direttamente, le nuove competenze dell,l DGCS. 


Al riguardo, la Sezione fonnula i seguenti rilievi. 


10. l ]n primo luogo, si rileva che occorre ricondurre la descrizione 


delle competenze della DGCS, fornita dallo schel1u in esame nel 


novellato comma 8 dell'are. 5 del d.P.R n, 95 del 2010, a <juclla 


effettuata dalla legge n. 125 del 2014, considerando la riduzione e la 


rimodulazionc dci compiti del Ministero a seguito della c(Jstiwi:inne 


dell'Agenzia. 

Appare, pertanto, oppormno che l'Amministrazione proponente 

integri sia l'lIlilletl, sia la lettera a), sia ancora la lettera h) del numo 

comma 8, precisando che le competenze della DGCS SOno solo <juclk 

previste dalla leg,\I;e n. 125/2014 e da questa non assegnate all'Agenzia, 

alla Cassa depositi e prestiti o ad altri sog,2;ctu, anche pcr quanto 

attiene alle attribuzioni flUanziarie dì cui alJa lettera a), 

10,2 Per altro verso, ad avviso della Sezione, non appaiono sempre 

poste nel giusto rilievo alcune delle nuove competenze primarie della 

DGCS dopo la letta;c n, 125 del 2014, in particolare ljucllc dì 

direttamente correlate al tuolo dì .indirizzo, progratnI1uzione e 

valutazione dci risultati assegnatole dopo la costituzione dell'Agenzia. 



., 


Al riguardo, appare nccc~sarlO sostituire, al riformulato comma 8, 

lettera b), l'espressione: "tratta le guestioni relative all'elaborazione 

degli indirizzi per la cooperazione allo sviluppo ... ", con la più directa 

formula: "CIfra l'elaborazione &glì il/dirin/' e, analogamente, di sostiruire 

alla successiva lettera e) le parole: "cura la valutazione dell'impatto 

degLi interventi di cooperazione." con quelle: ",mluta l'impatto dfg/i 

illtervmti di coopcr(/i!0ne. .. ". 

Sempre in relazione alla lettera e) del nuovo comma 8, essendo la 

"valulllzione dell'impatto" una delle principali competenze che la 

legge appare attribuire al i\'linisn:ro dopo la costituzione dell'Agenzia, 

altre considerazioni andranno effettuate in relazione alla verifica ex 

posI dell'impatto della regolazione (VTR), cui si rinvia a (juanto si dirà 

ùifra, al pun 1:0 12.2 del presente parere. 

10.3 Si osserva ancora che il comma 8-bis, aggiunto all'art. 5 dci d.P.1L 

u. 9S del 20JO dall'art. I , comma 1, let(. c), n. 6) dello schema, 

contjcne una dl~po~i7,ione ambigua, che prevede che la DGCS "per 

tu/le le attività di lIatllra ICOiÙ(;J ... opere! i!/ raa-ordo ,'01/ l'Agen'?Ja.. . " ..A parte 

la con,idcrazÌnne che le prestazioni dcll'Agen7.ÌIl sono regolate da 

apposita convenzione con il Ministero, secondo il modello pre\'Ìw) 

dalla legge Il. 400 del 1988 per le agenzie governative, va meglio 

chiarita la netm separazione tm competenze di indirizzo e competenze 

tecniche voluta dal legislatore, la quale esclude che la DGCS possa 

sovrapporsi nel campo d'a;'-Ìooc dell'Agenzia e richiede, quindi, che i.1 

"raccordo" prcvi$to dallo schema debba essere meglio cluarÌro e 

modulato a seconda che si tratti dei compiti "propri" o di compiti 

(necessariamente residuali) "di natura tecnica" prcvìstj dallo stesso 

comma 8. 



.. 
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11. Non si hanno osservazioni sulla ridcfinizione dci posti dirigenziali 

attribuibili al personale non diplomatico. Trattandosi di materia 

connessa all'impiego e pertanto sovente oggeuo di contenzioso, si dà 

per scontato che le scelte operate dall'Amministrazione siano $tan:: 

precedute da adq,ruate consultazioni e siano consegllentemente 

sostenute dal più vasto consenso possibile tra le categorìe interessate. 

12. Passando, infine, all'esame della documentu<ionc allegata al testo, 

è necessario che ]'Amministrazione apporti alcune integtnìonì alla 

relazione relativa all'analisi dell'impatto slllla regolazione (AlR) e alla 

successiva verifica dell'impatto sulla rcgo]amentazione (V.1R), le clli 

finalità diversamente risulterebbero vanificate. 

12.1 1n particolare, guanto alla sezione 2 dell'AIR, relativa alle 

procedure di consllitazione, SI segnata positivamente ehe la 

consultazione nOll si è limitata soltanto alla "conslllta7.ione interna" 

delle direzioni generali e dei servizi del lvIinbtero e delle 

organizzazioni sindacali rappresentative del personale dello stesso 

Ministero, ma si è estesa anche e soprattutto alle federazioni 

rappresentative delle orl:,'ani7.zazioni non governative italiane (anche se 

sarebbe stato preferibile estendere il processo anche alle prinCIpali 

organizzazioni estere). 


Tuuavia, nella la relazione ministerialc, cbe andrà pertanto integrate'!, 


non sono nportate né le modalità, né ì risllirali della com;ub.zio11t,. 


Infatti: 


. quanto alle procedure di consultazione, da un Imo, non si speciiica 

quali fCderazioni hanno effettivamente aderito, con che criteriu sono 

state scelte, se vi è stata la possibili[à dI partecipare alla conSultaZIOne 

in modo apcrto o sc ciò è avvenuto soltanto su selezione del 

Ministero; 



- manca, alrresì, una menzione dei contenuti delle osservazioni, che 

pure apoditticamente si dicono essere state recepite nel testo del 

regolamento, senza alcuna pos,ibilirà di verifica dell'effettiYÌtà di tale 

affermazione. 

12.2 Non del rutto adeguato appare, altresì, il riferimento alla VIR, 

laddove si dice che il raggiwngimemo degli obiettivi sarà mi,;urato con 

gli indicatori abituali del controllo di gestione e della valutazione della 

performa1/ce, effettuati periodicamente con cadenza bicnnalc ai sensi 

della legislazione vigente. Come si è detto (ro/m, al punto 10.2), tale 

attività di verifica ,,",Y po.>! appare coincidere, nel peculiare caso di 

specie, con una delle principali competenze assegnate dalla legge aUa 

nuova Direzione generale a seguito della costituzione dell'Agenzia, e 

ciò appare perfettamente coerente con il nuovo assetto disegnato dalla 

ri forma del 2014, 

Al riguardo si o,serva: 

-che nel rc~to dcI dccrero, nell'ambito delle diposizioui !inali ma Hl 

riferimento alla Icttcra e) del nuovo comma 8 del d,P.R, n, 95 del 

2010, si deve dar conto che si procederà alla verifica dell'impano sulla 

rego!azione dell'intervento normal:Ìvo ai sel1si del d,P.C.ili 19 

novembre 2009, n,212 (Regolamento recante disciplina. attuativa della 

verifica dell'impatto clelia regolamenrazione VJR, ai sensi dell'articolo 

14, comma S, della legg'e 28 novembre 200S, n. 246); 

- che nel caRO di specie :lppare ln,;uftlcie11te la cadenza biennale della 

verifica di cui alla scheda VTR e che in ogni caso vanno indicati In 

relazione le modalità di veriftca e gli indicatori ai qwali si ritiene di 

d(wer ricOlTere, 



• 

13. Per ultimo, si segnala che in chiusura del testo del decreto dovrà 

essere apposta la d,tUsola di Inserzione del provvedimento nclla 

raccolta degli atti normativi della Repubblica. 

P.Q.M. 

Sì esprime parere favorevole con le riportare condi;doni e osservazioni 

dclla Sezione. 

L'ESTf)1~~RE lL!ERRES1DENTE 
EIiO~O L igi,Car~ 

~ 

IL SEGRJ:cTAJUO 

~~~(/(J~ 




